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Oggetto:  Attestazione inerente le fattispecie di cui all’art.4, co.1 della LR.9/99 
 

 

Il sottoscritto …BOLOGNESI DANIELA 

in qualità di …TITOLARE 

UNITAMENTE  A 

Il sottoscritto …BOLOGNESI DANIELA 

in qualità di …LEGALE RAPPRESENTANTE della T.B.M. di Sacchet Emilio & C. s.n.c. 

 

ed in relazione alla procedura di Verifica (Screening) di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto: 

MOVIMENTAZIONE TERRA E REALIZZAZIONE DI PERCORSO DI PISTA DA CROSS A NORMA 
CON I REQUISITI MINIMI DETTATI DALL’ENTE UISP  

 

considerato che l’art.4 della LR.9/99 stabilisce che (comma 1): 

“Sono assoggettati alla procedura di V.I.A., ai sensi del Titolo III: 

a) i progetti di nuova realizzazione elencati negli Allegati A.1, A.2 e A.3; 

b) i progetti di nuova realizzazione elencati negli Allegati B.1, B.2 e B.3 che  ricadono, anche 
parzialmente, all’interno delle seguenti aree individuate al punto 2 dell’allegato D: 

1) zone umide; 

2) zone costiere; 

3) zone montuose e forestali; 

4) aree naturali protette, comprese le aree contigue, definite ai sensi della  vigente normativa; 

5) zone classificate o protette dalla vigente legislazione; aree designate SIC (Siti di importanza 
comunitaria) in base alla direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e aree 
designate ZPS (Zone di protezione speciale) in base alla direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 
aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici;  

6) zone nelle quali gli standard di qualità ambientale della legislazione comunitaria sono già stati 
superati; 



7) zone a forte densità demografica; 

8) zone di importanza storica, culturale e archeologica; 

9) aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle acque pubbliche;”. 

c) i progetti di nuova realizzazione elencati negli Allegati B.1, B.2 e B.3 qualora lo richieda l'esito della 
procedura di verifica (screening) di cui al Titolo II. 

d) i progetti elencati negli Allegati B.1, B.2 e B.3 qualora essi siano realizzati in ambiti territoriali in 
cui entro un raggio di un chilometro per i progetti puntuali o entro una fascia di un chilometro per i 
progetti lineari siano localizzati interventi, già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, 
appartenenti alla medesima tipologia progettuale; 

e) i progetti rientranti nel campo di applicazione del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 
(Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze pericolose);  

f) qualora il proponente valuti che lo richiedano le caratteristiche dell’impatto potenziale ai sensi del 
punto 3 dell’Allegato D” 

 

 

ATTESTANO 

CHE IL PROGETTO DELL’OPERA NON RIENTRA, CON NESSUNA DELLE SUE PARTI, NELLE FATTISPECIE DEFINITE 
ALL’ART.4 DELLA LR.9/99, SECONDO QUANTO PUNTUALMENTE SPECIFICATO NELLA CIRCOLARE REGIONALE 
“INDIRIZZI PER L’APPLICAZIONE DELLE NUOVE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTT. 53 E 54 DELLA LR.15/2013”  

E CHE PERTANTO NON SI RENDE NECESSARIA LA IMMEDIATA SOTTOPOSIZIONE ALLA PROCEDURA DI VIA DI CUI 
AL TITOLO III DELLA MEDESIMA LR.9/99 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Data …25/06/2015 
 

………………………………………………………………. 
(timbro e firma) 

 
 


